
Supplemento al Corriere K. 67 ­ 19 Agosto 1868 
1 delegazione demaniale per la liquidazione dell' asse ecclesiastico in Cremona 

L X V I H . G . P . A V V I S O D ' A S T A ■■< 
per la vendita dei Beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Loglio 1 8 6 6 1 3 0 3 6 e IS Agosto fl. 3848. 

Si (a nolo al pubblico clic alle ore 40 anliiner. del giorno di Venerdì £ Settembre p. v. in una delle saie della Pretura di Bozzolo, alla; presenza di uno dei Membri della 
Commissione Provinciale di sorveglianza, coli'intervento di un rappresentante dell' Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore 
dWl'ultimo migliore offerento dei beni infradescritli : 

C O N D I Z I O N I I M M N C I P A I J I 

1. V incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine, e separatamente per ciascun lotto. 
$. Nessuno potrà concorrere all' asta se non comproverà di aver d«positato a garanzia detta sua offerta il decimo del prezzo pel quale si apro V'incanto nelle Casso dei Ricevitori De­

maniali e quando l'importo ecceda la somma di L. 2000, nelle Tesorerie Provinciali, rimanendo facoltativo agli aspiranti di effettuare tale deporta, qualunque tie sia l'ammontare, nelle mani 
del Presidente all' incanto, salvo, rimanendo aggiudicatari!, di farne il versamento a mezzo postalo in altra delle casse predelle a seconda dell'importo e ciò a loro rischio e spese o di con­
serva col rappresentante dell'Amministrazione che assiste all' asta. 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficialo del Regno dui giorno precedente a quello de! deposito, o 
in titoli di nuova creazione al valore nominale. 

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo do! bestiame, delle scorte morto e della altro cose mobili esistenti sui fondo e che 
si vendono col medesimo. 
La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissalo nella colonna IO." dell' Infrascritto prospetto. 
Saranno ammesso anche le offerte per procura net modo prescritto dagli articoli 00 07 e 9$ del Regolamento 22 Agosto 1807 N. 3882. 
Non si procederà all'aggiudicazione se nun si avranno le offerto almeno di due concorrenti. 
Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese d'asta e delle tasse di trapasso, di trascrizione e d'inscrizione ipotecaria, il 10 p. 0(0 del prezzo di 
delibera se questo non sopera le L. 300, il 7 0|0 se al disopra di h 300 fino alle L. 1300, ed il ti 0|0 se supera quest'ultima cifra di L, 1500, salva la successiva liquidazione e regolazione. 

Questo importo dovrà essere versato in denaro od in biglieltl di banca. 
La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso, starà a carice dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro rispottivamente aggiudicali. 

8. La vendila e inoltra vincolata alia osservanza delle condizioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, in quanto non sieno modificale dal presente avviso, qtiali capitolati, 
non che le tabelle e documenti relativi, sono visibili lutti i giorni, dalle ore 10 antimeridiane alle 3 pomeridiane nel!' Ufficio della Pretura saddetta. 

9. Le passività ipotecarie che gravitano lo stabile rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è stata fatta preventivamenlo la deduzióne dèi Corrispon­
dente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 

IO. Il versemenlo del primo decimo del prezzo dei beni e dei successivi ventesimi dovrà farsi nella cassa del Ricevitore Demaniale residonto nel Capoluogo della Provincia e solo nel Caso che 
V imporlo non ecceda le L. 3000 potrà essere fatto netta cassa del Ricevitore Demaniale nella cui giurisdizione sono situati i beni, corrispondendo in tal caso sulla somma versata un duo por 
cento a titolo incomodi e spese. 

i | . L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 

Avvenenza, — Si procederà a termini degli articoli 402. 403, 404 e 405 de! Codice Penale Italiano contro coloro elio tentassero impedire la libertà dell' asta, od allontanassero gli accor­
anti con promesso di danaro, o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice slésso. 
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Cremona li 5 Agosto 1868. 

Pezza di terra, aratoria, vitata, alberata detta Ron ci no; confina a mattina Spa­
dello, a mezzodì Strada, a ponente Stradello Ronconi, a monte Ferrari; in 
mappa ai NN. 02, 63, 04, censita Scudi 13» 3 2 

Pezza di terra aratoria, vitata ed alberata, detta Pinzono Alto,­ confina a mat­
tina il Scolo Dogale, a mezzodì Pancera, a sera Stradello, a monte Rinottì; 
in mappa al N. del 200, censita Scudi 43 2 1 

Pezza di terra arativa, vitata, detta Campazzo, confina a mattina Pisani, a 
mezzodì Straduilo, a ponente Prebenda Pair, a monte Strada Comunale; in 
mappa al N. 873, censito Scudi 150 1 3 

Pezza di terra arativa, della Bocchello; confina a mattina Scaglioni; a mezzodì 
Fontanoni, a ponente Germiniali, a monte Beneficio Vigneto; in mappa al 
N. 984, censito Scudi 28 8 6 . . . . 

Pezza di terra arativa, vitata, dotta Breda; confina a mattina Amati, «''mezzodì 
Stradello, a ponente Scici, a monte Amati; in mappa al N. 858, censita Se 87 4 2 

Pezza di terra arativa, vitata della Longhera, confina a mattina Milla, a mez­
zodì e ponente Strada, a monle il Dugale. Gambina, in mappa al N. 838; 
censita Scudi 24 0 0 

Pezza di terra, arativa, vitata, con gelsi detta Contino; a mattina e mezzodì' 
Prebenda parr. di Cividale, a ponenje Strada, a monle Casalini; in mappa 
al N. 873, censita Scudi 45 4 7 ' . . . . 

Pezza di terra, arativa, vitata, delta Lamina; confina a mattina Galletti, a mezzodì 
Leoni, a ponente Amati; a monte Cozzaci, in mappa al ]N. 892, censita Se. io 3 7 

Dieci pezze di terra, arative, vitate, con gelsi; in mappa ai NN. 1108, 1121, 
590, 619, 644, 810, 823, 836, 903, 771 e 2116, censito Scudi 2107 S 2 

Il Delegato Demaniale 
C A G N O N E , I s p e t t o r e . 
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Il Gsnoeiiiers del B. Tribunale Civile 
e Correzionale di Cremona 

Notifica 
Che con Sentenza del sudd. Tribunale 

quale Giudizio ili Commercio in data 
d" Dggi, reglelrutEi lo stesso giorno col­
f applicazione detlu marca di registro 
da L. I 10, venne dichiaralo il falli­
meato di Caglivi Felice negoziante di 
mode in questa città, delegato, il Olii­
fìlee Doti. Paolo De­l'onli allu relativa 
.procedura, ordinala 1' apposizione dei 
JilgjUJi alla soslanta del (aitilo,nominati 
in Sindaci provvisori del fallimento sud­
detto il Slg. Ambrogio Ostiago di Milano 
ed II Slg. Itag. frane.l'asini di questa 
.città, e prctlnilo il giorno 14 Settembre 
,!>■ y, itilo Mie 10 ani. per la riunione 

dei ereditaci aventi il Giudica delegalo 
all' uopo della nomina del Sindaci do­
Bollivi. 

Il presente estratto verrà inserito per 
due voli» nel luglio Provinciale II Cor­
titrt Cremimele di qui , a sensi del­
l'Art. 550 del Cod. di Commercio. 

Cremona, dalla Cancelleria del R. Tri­

bunale li 13 Agosto 1868. 
IE Cancelliere 

3 Sl&NO&ULI. 

Estrat to di Bando 
per vendita di Slabili 

Si rende nolo clic sopra domanda dei 
Signori Agostino Tene» e Catterlna Ci­
boldl vedova Tenca di Ticengo, anche 
in rappresentanza dei minori del fu 

Carlo Tenca, col Procuratore Avvocato 
boschi Cesare, venne' emessa ordinante 
2» Giugno 1868 dall' lìlus. Signor Pre­
sidente dei Tribunale di Cremona In 
forza della quale nel giorno 22 pros­
simo Settembre nU'udicnf­a pubblica 
del ti. Tribunale di Cretnona seguirà tu 
vendita delti stabili, qui sotto indicati, 
ed tu base al prezzo di L. 7­23 Ili of­
ferto dai Procedenti a carico di bozzetti 
Paolo di Annlcco e di lui tigli Andrea, 
Catlerina, Teresa, Angelo e Paulo. 

Stabili 
posti nel Comune di Annlcco Manda­
mento di i'izzi&hellone. 

Kondo arutorio, vitato, asciutto detto 
Il Chiosano di Are til) SO, coli' estimo 
di !.. 17­2 SO, in Mappa del N 7li­i. 

Caseggiato con Orto in Mappa delti 
N. 1080 »027 1028 di Are 8 8 co l i ' c ­
slimo di L, 133 63 IfO. 

La vendita seguirà atte condizioni 
esposte nel Danilo afllsso nei luoghi e 
mudi voluti dall'articolo 698 del Codice 
di Procedura Civile, e visibile presso 
ia Cancelleria del l\. Tribunale. 
2 Avv. BOSCHI CBSIRE, Proc. 

li. 3. It. F. 
Il Cancelliere del R. Tribunale Civile 

e Correzionale In Cremona 

Notifica 
che eon Senlejuj del Ti burnite mede­
simo, ijutile gludUlo di commercio, in 
tlatit lìS corrente, registrati, lo stesso 
giorno al IN. 771 di repertorio coli» 
inarca di registrazione da L. 1 10, venne 
dichiarato d'ufficio il fallimento di Giu­

seppa. Romani negoziante in seta in 
Casalbultono, colla eessiuloriu del pa­
gunienli per parte dello s'esso dal 
giorno 97 Luglio p, p. delegato il giu­
dice Slg­ D. i'aoltj U(. Potili atla rela­
tiva procedura; ordinala 1' appoaitione 
dei sigilli; nominati in Sindaci prov­
visori Giovanni Dentoni e Bachiti itag. 
Curio di Ciiiialhullann; e preltssa pel 
giorno 12 Settembre p. f. alle ore f(> 
aulfniuridiatiu ìa convociuiunc dei cu ­
diiorf all'oggetto della nomi»;. dcEii.i­
li va dei Sinisci. 

Il presunte «strallo vjenu inserii» 
per due volle nel foglio provincial: il 
Corriere Cremonese di questa città, 

Cremona 10 Agosto iStiS. 

\ SiuNonEui Caliceli. 
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Delegazione demaniale per la liquidazione dell'asse ecp|edastieo in Cr§|||òpa. 
\ I* 

LXIX* Gf« Ft AkTfiv 1>& V U A S I A €% •> tft%f / i 

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per e i l i o delle Leggi 7 Luglio 1886 H. 3016 e Ì5 Agosto 1867 H 3848. 

Si fa nolo al pubblico che alle ore dieci anlimer. del giorno di Lunedi 7 Settembre p. v. in una delle sale della Pretura di Soresina, olla presenza «" uno dei Membri 
della Commissione Provinciale di sorveglianza, coli'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per E' aggiudicazione a 
favore dell' ultimo miglior offerente dei beni infradescritli : 

COHfDISBIOMI P K I M C I P A U 
1. V incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine, e separatamente per ciascun lotto. 
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia della sua offerta, il decimo del prezzo pel quale si apre l'incanto nello Gasse dei Ricevitori Demaniali e quando 

l'importo ecceda la somma di L. 2000,nelle Tesereiie Provinciali, rimanendo facoltativo agli aspiranti di eOfelluaro Mie deposito, qualunque ne sia l'ammontare, nello mani del Presidente 
all' incanto, salvo, rimanendo aggiudicatari), di farne il versamento a mezzo postala in altra delle casse predetta a seconda dell' importo e ciò a loro rischio e spese e di conserva coi 
rappresentante dell' Amministrazione che assiste all' asta. 

11 deposito potrà essere fatto anche la titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello dei deposito, od in titoli 
di nuova creazione a! valore nominale. 

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimative dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, e delle altre'cose mobili esistenti 
sul fondo, e che si vendooo col medesimo. 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna lu." deli' infrascritto prospetto. 
K. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 86, 97 e 08 del regolamento 22 Agosto 1867 N. 3882. 
0. Non si procederà all' aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti. • 
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, T.aggiudicatario dovrà depositare in conto delie spese d'asta e dalle tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione Ipotecaria, il IO 0,0 del 

prezzo di delibera se questo non supera le L. 300, il 7 qO se al disopra di L. 300 fino alle L. 1300, ed il 3 0|0 se supera quest' ultima cifra di L. 1300, salva la successiva liquidazione 
e regolazione. Quest' importo dovrà essere versato in denaro od in biglietti di banca. 

La spesa di stampa, di affissione e d* inserzione nei giornali del presente avviso, starà a càrico dei deliberatari per le quote corrispondenti al lotti loro rispettivamente aggiudicati. 
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale del rispettivi lotti, in quanto non siano modificate dal presente avviso, quali capi­

tolati, non che le Tabelle e i documenti relativi, sono visibili tutti i giorni dalle oro IO ani. alle 3 pom. nell'Ufficio della suddetta Pretura. 
9. Le passività ipotecarie, che gravitano lo stabile, rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è stata fatta preventivamente la deduzione dot corri­

spondente capitale nel determinare il prezzo d'asta. " * , 
10. Il versamento del primo decimo del prezzo dei beni e dei successivi ventesimi dovrà farsi nella cassa del Ricevitore Demaniale residente nel Capo­luogo della Provincia e solo nel caso che 

l'importo non ecceda le L. 2000 potrà essere fatto nella cassa dal Ricevitore Demaniale nella cui giurisdizione sono situati i beai, corrispondendo in tal caso sulla somma versata un due 
per cento a titolo incomodi e spese. 

l i . L'aggiudicazione sarà definitiva o non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 

Avvertenza. Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 det Codice penale Italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertà dull' asta, od allontanare gli accorrenti 
con promesse dì denaro, o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 
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Cremona, li 6 Agosto 1868, 

Campo detto Monte Olivete; confinano a mattina e mezzogiorno Gui • Pietro, a 
sera ed a monte Landriano, coll'eslimo di Scudi 15 5 3 al N. 048 di mappa . 

N. 2 campi denominati; Ducatore l'uno e Spinzone l'altro, in mappa ai NN. 22 
e 88, coli' estimo complessivo di L. 2086 63 . 

Campo detto Cancelliere; confinano a levante beni Comune, a mezzodì Strada 
Comunale per Tngolo, ad occidente Ospitale di Soresina ed a settentrione 
Gliidtni Giuseppe, in n^appa al N. 291, censito Scudi 186 2 ­

Casa posta nel Vicolo Gobbetti, al civico N. 122; confinano a mattina beni 
Ctboldi Angelo, a mezzodì Vicolo Gobbetti, a sera ed a monte Ciboldt Martire 
in mappa al N, 2130, coll'eslimo di Scudi 12 3 ­ . 4 . 

Casa posta in contrada Marcliesaglìa, confinano a mattina Marchesaglia, a sud 
stretta sedile, a sera bottezze ed a monte Chiesa del Presepio, in ­mappa al 
K. 8610,|;censito Scudi 2 8 7 

Podere detto Grande, composto di un Campo detto Grande in mappa al 
N. 315 sub. t censito Scodi SS9 86; e di una Casa in mappa ai If. 896 ed 
orto al N. 815, censita Scudi 8 2 ­ . . . . * . 

Cascina detta il Deserto composta di N. 6 campi denominati; Pornesino, Casella, 
Compassino, Campo Biada con longora, Chioso, Area di caseggiato «on orto, 
io mappa ai N.N. 44, 41,192,180,18l, 103, 106, 107, 108 e 2Q7, éll'eslimo 
complessivo di Scudi 739 ® 7 . . . . 

» 
Cascinelta composta di N. 4 campi denominati: Prosino, Spinza, «Nasone o 

Brngna. Nosone Dosselto e Cascina,.' in mappa ai NN. 276 1|2, 276 sub 1, 
277, 278, 39.1 sub. 2, 396, 434 é 181, coli' estimo di Scudi 1348 2 2 

Poderetto con sito Casato denominato Chioso della Chiesa, aratorio, asciutto, 
vitato; confinano a levante, mezzodì, ponente e monte beni Frigeri Siro, in 
mappa ai NN. 44 e 1)2, 63, 90 coli'estimo di Scudi 82 1 1 . 

N. 2 case attigue con cinque campi denominati : Olmesino, Modello di sera, 
Modello di levante, Rassacbetto e Lametta di sotto, in Mappa ai N. 287, 426, 
324, 529, 531,­63,3 e 2.1» coll'eslimo complessivo di Scudi 663 2 1 . . 

Piccola casa con Orto, confinano a levante Aldighieri Enea, a mezzodì Strada 
Comunale, a sera Rossi Giovanni ed a monte Mainardi Alessandro, in Mappa 
ai N. 143, 144, 147 sub. 1 147 sub. 2 e 309 coll'eslimo di Scudi 16 3 3 . 

Il Delegato Demaniale 
CACJWOIWE , I s p e t t o r e . 
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Tip. Ronzi e Signori. Dott. FULVIO GAZZANIGA, Dire». 

I 
I 


